REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

Direzione Regionale:  ATTIVITA' PRODUTTIVE

Area: RIFIUTI

DETERMINAZIONE

N. C2290 del  04/10/2010 Propostan. 15378 del 22/09/2010

Oggetto:

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI RIETI - Modifica alla Determinazione
n°C1425 del 21/06/2010 - Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del Titolo |11 bisdel D. Lgs. n.152 del 03/04/2006 e
ss.mm.ii. -




OGGETTO: CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI
RIETI
Modifica alla Determinazione n°C1425 del 21/06/2010 - Autorizzazione
Integrata Ambientale ai sensi del Titolo Ill bis del D. Lgs. n.152 del 03/04/2006

e ss.mm.ii.

Titolare autorizzazione : CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA
PROVINCIA DI RIETI

P.IVA: 00559490578
C.F.: 80001270570
Gestore impianto : ACQUE RIETI S.car.l. — societa di cui l'unico socio e il

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA
PROVINCIA DI RIETI

P.IVA e C.F.: 00950990572

Sede Legale : Via dell’Elettronica s.n.c. — 02100 Rieti

Sede Operativa : Via Camposaino s.n.c., Loc. Camporeatino — 02100 Rieti
Durata : 5 (cinque) anni dalla data di adozione della determinazione

n°C1425 del 21/06/2010

IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione regionale Attivita Produttive;

VISTA [I'Organizzazione generale interna dell’ Amministrazione regionale ed i sui doveri
Istituzionali esterni, come da:
- Statuto della Regione Lazio;
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.j;
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre
2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.| e s.m.i;;

PREMESSO che il Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti gestisce
Pimpianto di trattamento chimico-fisico e biologico di rifiuti liquidi non pericolosi, sito nel
Comune di Rieti, in forza dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.lLA.) di cui alla
Determinazione n. C1425 del 21 giugno 2010;

CONSIDERATO che:
— con nota prot. n.2883/10 del 23/07/2010, acquisita al protocollo con n.129505/D3/3C/I3

del 23/07/2010, il Consorzio ha rivolto istanza alla Direzione Attivita Produttive, Area
Rifiuti della Regione Lazio, al fine di ottenere chiarimenti ed opportuna correzione di



talune imprecisioni ravvisate nel contenuto della richiamata Determinazione n.
C1425/2010;

— con nota prot. n.3266/10 del 01/09/2010, acquisita al protocollo con n.155579/D3/3C/13
del 08/09/2010, il Consorzio ha specificato alcune richieste gia contenute nell’istanza su
richiamata;

VERIFICATO che il Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti & unico socio
della societa consortile Acque Rieti s.c.a.r.l, come risulta da visura storica della societa allegata
alla nota prot. n.3266/10 del 01/09/2010;

ESEGUITE le opportune verifiche in merito alle segnalazioni del Consorzio;

VISTA la nota prot. n. 137317 del 04/08/2010 con cui la Direzione Regionale competente ha

garantito I'adozione delle rettifiche di competenza rispetto a quanto riportato nella richiamata
Determinazione n. C1425/2010;

RITENUTO doveroso provvedere ad apportare le opportune modifiche alla Determinazione di
cui all’oggetto, come meglio indicato nel dispositivo che segue,

DETERMINA

stante le premesse, parte integrante e sostanziale del presente atto, di modificare la
Determinazione n. C1425 del 21/06/2010 dal titolo “Consorzio per lo sviluppo industriale della
Provincia di Rieti — Autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. Igs. n.59/2005” rilasciata al
Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti - P.IVA 00559490578 e C.F.
80001270570, con sede legale in Via dell’Elettronica s.n.c. — 02100 Rieti, e per essa al proprio
legale rappresentante pro tempore, per la gestione dell'impianto sito in Via Camposaino s.n.c.,
Loc. Camporeatino — 02100 Rieti, come segue:

a) i dati di identificazione dell'impianto riportati a pag. 1/19 dellallegato tecnico alla
Determinazione, sono sostituiti come segue:

Titolare autorizzazione : CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA
PROVINCIA DI RIETI

P.IVA: 00559490578
C.F.: 80001270570
Gestore impianto : ACQUE RIETI S.caar.l. — societa di cui unico socio e il

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA
PROVINCIA DI RIETI

P.IVA e C.F.: 00950990572

Sede Legale : Via dell’Elettronica s.n.c. — 02100 Rieti

Sede Operativa : Via Camposaino s.n.c., Loc. Camporeatino — 02100 Rieti
Responsabile IPPC: Ing. Andrea Alleva

Rappresentante legale: Andrea Ferroni



b) la frase a pag. 15/19 dell’allegato tecnico alla Determinazione n. C1425/2010: “Gli scarichi
finali codificati SFI ed SF2 devono rispettare al pozzetto fiscale prima dello scarico nel corpo
recettore finale i limiti di emissione di cui alla tab. 3 all. 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i.” & sostituita dalla seguente frase:

“Lo scarico finale codificato SFI deve rispettare al pozzetto fiscale prima dello scarico nel
corpo recettore finale i limiti di emissione di cui alla tab. 3 all. 5 alla parte terza del D.Lgs.
152/06 e s.m.i. Lo scarico SF2 é assimilato ad una tipologia di scarico relativo ad acque
meteoriche non inquinate oltre i 5 mm. di pioggia, come definito dal P.T.A.R. Lazio.”;

c) la prescrizione n°52 “effettuare allo scarico denominato SF2, la stessa tipologia di
campionamenti, con la medesima frequenza, indicati per lo scarico SFI nell’allegato Piano di
Monitoraggio e Controllo” riportata a pagina 16/19 dell’allegato tecnico alla Determinazione
n. C1425/2010, & soppressa ;

d) la frase riportata a pagina 17/19 dell’allegato tecnico alla Determinazione n. C1425/2010:
“E previsto per le acque di prima pioggia il rilancio in testa allimpianto chimico-fisico. Leffluente
procede, poi, al trattamento biologico.” & sostituita con la seguente frase:

“FE’ previsto per le acque di prima pioggia insistenti nell’area di pertinenza dell'impianto
chimico-fisico, indicata in Appendice IV, il rilancio in testa all'impianto stesso. L’effluente e
la restante parte delle acque di prima pioggia procedono al trattamento biologico.”;

La societa Acque Rieti s.c.a.r.l, in quanto gestrice dell'impianto, & tenuta al rispetto di tutte le
prescrizioni indicate nella Determinazione n°C1425/2010, non modificate dal presente atto. Il
Consorzio per lo sviluppo industriale di Rieti, in quanto titolare dell’autorizzazione e unico
proprietario della societa Acque Rieti s.c.a.r.l. € responsabile per il rispetto delle prescrizioni su
richiamate.

Il presente provvedimento sara notificato al Presidente del Consorzio per lo sviluppo industriale
della Provincia di Rieti, in qualita di legale rappresentante dello stesso, dal Direttore Regionale
della Direzione Attivita Produttive della Regione Lazio e trasmesso al’lARPA Lazio — sezione
provinciale di Rieti, alla Provincia di Rieti ed al Comune di Rieti, nonché pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio.

Lo stesso dovra essere conservato dal Consorzio congiuntamente alla Determinazione n. C1425
del 21 Giugno 2010, della quale e parte integrante e sostanziale, ed esibito agli Organi di
controllo a semplice richiesta.

Nei confronti del presente provvedimento potra essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro
60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla notifica.

Il Direttore del Dipartimento Economico e
Occupazionale

(Dott. Guido Magrini)
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IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione regionale Attività Produttive;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


PREMESSO che il Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti gestisce l’impianto di trattamento chimico-fisico e biologico di rifiuti liquidi non pericolosi, sito nel Comune di Rieti, in forza dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) di cui alla Determinazione n. C1425 del 21 giugno 2010;


CONSIDERATO che:


· con nota prot. n.2883/10 del 23/07/2010, acquisita al protocollo con n.129505/D3/3C/13 del 23/07/2010, il Consorzio ha rivolto istanza alla Direzione Attività Produttive, Area Rifiuti della Regione Lazio, al fine di ottenere chiarimenti ed opportuna correzione di talune imprecisioni ravvisate nel contenuto della richiamata Determinazione n. C1425/2010;

· con nota prot. n.3266/10 del 01/09/2010, acquisita al protocollo con n.155579/D3/3C/13 del 08/09/2010, il Consorzio ha specificato alcune richieste già contenute nell’istanza su richiamata; 


VERIFICATO che il Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti è unico socio della società consortile Acque Rieti s.c.a.r.l., come risulta da visura storica della società allegata alla nota prot. n.3266/10 del 01/09/2010; 


ESEGUITE le opportune verifiche in merito alle segnalazioni del Consorzio;


VISTA la nota prot. n. 137317 del 04/08/2010 con cui la Direzione Regionale competente ha garantito l’adozione delle rettifiche di competenza rispetto a quanto riportato nella richiamata Determinazione n. C1425/2010;


RITENUTO doveroso provvedere ad apportare le opportune modifiche alla Determinazione di cui all’oggetto, come meglio indicato nel dispositivo che segue,

DETERMINA

stante le premesse, parte integrante e sostanziale del presente atto, di modificare la Determinazione n. C1425 del 21/06/2010 dal titolo “Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti – Autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. lgs. n.59/2005” rilasciata al Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti - P.IVA 00559490578 e C.F. 80001270570, con sede legale in Via dell’Elettronica s.n.c. – 02100 Rieti, e per essa al proprio legale rappresentante pro tempore, per la gestione dell'impianto sito in Via Camposaino s.n.c., Loc. Camporeatino – 02100 Rieti, come segue:


a) i dati di identificazione dell’impianto riportati a pag. 1/19 dell’allegato tecnico alla Determinazione, sono sostituiti come segue:


		Titolare autorizzazione :

		CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI RIETI



		P.IVA :

		00559490578



		C.F. :

		80001270570



		

		



		Gestore impianto :
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		Ing. Andrea Alleva



		Rappresentante legale:     

		Andrea Ferroni





b) la frase a pag. 15/19 dell’allegato tecnico alla Determinazione n. C1425/2010: “Gli scarichi finali codificati SF1 ed SF2 devono rispettare al pozzetto fiscale prima dello scarico nel corpo recettore finale i limiti di emissione di cui alla tab. 3 all. 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” è sostituita dalla seguente frase:


“Lo scarico finale codificato SF1 deve rispettare al pozzetto fiscale prima dello scarico nel corpo recettore finale i limiti di emissione di cui alla tab. 3 all. 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Lo scarico SF2 è assimilato ad una tipologia di scarico relativo ad acque meteoriche non inquinate oltre i 5 mm. di pioggia, come definito dal P.T.A.R. Lazio.”;


c) la prescrizione n°52 “effettuare allo scarico denominato SF2, la stessa tipologia di campionamenti, con la medesima frequenza, indicati per lo scarico SF1 nell’allegato Piano di Monitoraggio e Controllo” riportata a pagina 16/19 dell’allegato tecnico alla Determinazione n. C1425/2010, è soppressa ;


d) la frase riportata a pagina 17/19 dell’allegato tecnico alla Determinazione n. C1425/2010: “È previsto per le acque di prima pioggia il rilancio in testa all’impianto chimico-fisico. L’effluente procede, poi, al trattamento biologico.” è sostituita con la seguente frase: 


“E’ previsto per le acque di prima pioggia insistenti nell’area di pertinenza dell’impianto chimico-fisico, indicata in Appendice IV, il rilancio in testa all’impianto stesso. L’effluente e la restante parte delle acque di prima pioggia procedono al trattamento biologico.”;

La società Acque Rieti s.c.a.r.l., in quanto gestrice dell’impianto, è tenuta al rispetto di tutte le prescrizioni indicate nella Determinazione n°C1425/2010, non modificate dal presente atto. Il Consorzio per lo sviluppo industriale di Rieti, in quanto titolare dell’autorizzazione e unico proprietario della società Acque Rieti s.c.a.r.l. è responsabile per il rispetto delle prescrizioni su richiamate.


Il presente provvedimento sarà notificato al Presidente del Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti, in qualità di legale rappresentante dello stesso, dal Direttore Regionale della Direzione Attività Produttive della Regione Lazio e trasmesso all’ARPA Lazio – sezione provinciale di Rieti, alla Provincia di Rieti ed al Comune di Rieti, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Lo stesso dovrà essere conservato dal Consorzio congiuntamente alla Determinazione n. C1425 del 21 Giugno 2010, della quale è parte integrante e sostanziale, ed esibito agli Organi di controllo a semplice richiesta.


Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.




Il Direttore del Dipartimento Economico e Occupazionale 



(Dott. Guido Magrini)











